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6rbanistica. Sentenza favorevole del Tar dopo il ricorso del Comune. La Giunta perde per¯ il diritto di veto
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le amministrativo che mettono
fine allo scontro fra Cagliari e
viale Trento. Una lunga serie di
lamentele motivate, quelle del
Comune, che hanno trovato in
gran parte risposte come “in-
fondato”, “inammissibile”. Sal-
vo che inalcuni casi. Il poteredi
veto della�iunta regionale, per
esempio: il /pr prevedeva che
su ogni intervento urbanistico
proposto dai Comuni ad avere
l'ultima parola fossero 1enato
Soru e i suoi assessori. Una
prassi, secondo le rimostranze
presentate dal Comune, che po-
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■ La1egioneharetto il colpo
del Comune di fronte al Tar sul
piano paesistico. ;entotto le
contestazioni del Municipio,
poche quelle accolte dai giudici
di piazza del Carmine. 1esta
aperta la questione Tuviðeddu,
affrontata dalla sentenza ma
ancora oggetto di un ricorso
specifico di Coimpresa. Il Tri-
bunale ha stabilito che la 1e-
gione non ha rispettato le giu-
ste procedure per vincolare il
colle, come sostenuto dal Co-
mune. Ma l'assessore agli Enti
locali �ian ;alerio Sanna è se-
reno: non cambia niente, ha
detto, l'erroreègiàstatosanato.
Il dispositivo dice che questa
giustificazione non basta. La
palla resta ai giudici.

I#T�#T& CI S&#& centodieci
pagine di sentenza del tribuna-

teva creare condizioni ottimali
per ingerenze politiche, e non
tecniche, sullo sviluppodipaesi
e città. �Un sindacato preven-
tivo sulla fattibilità di un inter-
vento edilizio o valutazione po-
litica�, scrive il Comune nel ri-
corso, �che non garantisce af-
fatto il rispetto dei valori che si
dovrebbero tutelare�. Solo un
organo tecnico, secondo gli av-
vocati di via 1oma, dovrebbe
intervenire sulla materia per
verificare la conformità di un
progetto alla norma paesistica.
Obiezione accolta: la�iunta re-

gionale non potrà più mettere
becco sulla realizzazione di un
palazzo, ristrutturazione di un
residence o altri interventi.
Confermato, invece, il valore
dell'intesa traentiper l'autoriz-
zazione agli interventi. Ogni
mattonechesi vorràposarenel-
le aree che ricadono nella com-
petenza del /iano dovrà passa-
re sul tavolo dei tecnici di 1e-
gione, /rovincia eComune.

C'� �#C�� SP�AI&d nel dispo-
sitivo della sentenza, per la so-
luzione di un “incidente diplo-

matico”: i legali del Municipio
accusavano la1egionediessere
troppo autoritaria e di dare ri-
sposte “contrarie allo spirito di
collaborazione con le ammini-
strazioni locali”. Lo scontro era
nato su Terramaini e 	aracca-
manna, aree blindate secondo
la 1egione, oggetto di pianifi-
cazione urbanistica per il Co-
mune. Il Tar ha dato ragione ai
legali di quest'ultimo, viale
Trento dovrà rimettere mano
alle carte e rivedere la sua con-
cezione di quelle aree. E, la
prossima volta, usare toni più
garbati nel rispondere alle
obiezioni della controparte.

ieci pagine su oltre cento

sono dedicate alla necropoli di
Tuviðeddu, dove la 1egione ha
ampliato il vincolopassandoda
10 ettari a 50 tondi. Impossibile
anche solo far comparire una
cazzuola, in quella zona. Il tri-
bunale amministrativo ha sta-
bilitoche la1egioneha ilpotere
di vincolare quel tipo di aree,
ma ha sbagliato la procedura.
La sostanza non cambierebbe:
Tuviðeddu è stato, con un altro
sistema, considerato di rilevan-
te interesse pubblico. Il vincolo
resta, fino anuova sentenza. ■
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1 &ra Coimpresa
resta in si�enõio

■ ■ .er ilmomentonessun
commentoarrivada
Coimpresa, l'aziendadi
GualtieroCualbuchesi è vista
bloccare il cantierea
Tuvixeddu. I rappresentanti
restano inattesadella
pronunciadella sentenzasul
loro ricorso.

2 Le inesatteõõe
pro]edèra�i

■ ■ Sulle carteprodotte in
giudiziomancano, si legge
nella sentenzadel tar, gli
approfondimenti necessari per
giustificare l'ampliamentodel
vincolo suTuvixedduda°öa~ö
ettari.Undifetto formalecheè
costato il tortoallaRegione
dopo il ricorsodiCagliari.

3 Le in]ongrèenõe
assessore sereno

■ ■ L'assessoreSannaèsereno
perchp,dice, il colle è stato
dichiaratoareadi interesse
pubblico..er lui la sostanza
noncambia,ma il Tar lapensa
diversamente: nonècos�, si
leggenella sentenza, chesi
vincolano learee, anchese il
poteredi farloesiste.
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